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Quando un periodico arriva alla bella età del cen-
tesimo numero è naturale che a chi lo sta dirigen-
do venga la curiosità di vedere, di leggere e di 
capire il primo numero. 
Lo abbiamo cercato e trovato quel primo numero 
che porta la data 1 febbraio 1981, poco meno di 
trentatrè anni fa: copertina in carta paglia con in-
dirizzo scritto a mano e con i francobolli per l’in-
vio ai soci a mezzo posta ordinaria, dimensione 
fogli standard piegati a metà, stampa a ciclostile 
(sinonimo di “ olio di gomito”) e caratteri della 
storica Olivetti Lettera 22 incisi sulla cera. 
L’appagata curiosità si è rapidamente trasforma-
ta in intensa emozione leggendo gli articoli di 
quel primo numero.
La presentazione del primo Presidente di Sweet 
Heart Arrigo Curiel. Un articolo di fondo che 
evidenziava lo spirito che ha animato i fondatori 
della nostra Associazione: “l’unanimità di inten-
ti, la fattiva collaborazione di gruppo, la recipro-
ca intesa”. E poi “un lavoro considerevole in rap-
porto alle nostre forze, portato a termine sempli-
cemente, quasi adombrato da un velo di umiltà 
che inorgoglisce chi ne comprende l’essenza”. 
Ed infi ne il nostro Informatore inteso come “una 
tribuna aperta a tutti coloro che intendono contri-
buire al raggiungimento delle fi nalità statutarie”.

Sempre in prima pagina l’articolo “come è nato 
il circolo Sweet Heart” di Vittorio Marinelli che 
ci riporta indietro nella storia. Quando il Centro 
di Riabilitazione aveva sede presso l’Ospedale S. 
Maria Maddalena con i medici dott. Gori e dott. 
Pivotti sempre accanto ed insieme ai loro cardio-
patici.
Legittima la soddisfazione del redattore che alla 
nascita dell’Informatore, tre anni dopo la costitu-
zione di Sweet Heart, constatava che “il nostro 
circolo è soprattutto un punto di incontro fra per-
sone unite da un problema comune, ed essere in 
tanti e così affi atati dà a tutti noi sicurezza e tran-
quillità”. 
Viva commozione ha suscitato in noi l’articolo 
di Sergio Borri: Pienamente riuscito il “Festino 
sotto l’albero”. E’ la nostra festa, quella più im-
portante e sentita dai nostri soci che ci vede in-
sieme, come una grande famiglia, sotto l’albero 
di Natale. Quella festa che ogni anno organizzia-
mo per Natale e che abbiamo celebrato in questi 
giorni con l’entusiastica partecipazione di oltre 
centotrenta soci (e alcuni si sono scusati per la 
forzata assenza). 
Presenti alla “Festa sotto l’Albero” dell’anno 
1980 il Vescovo di Trieste, mons. Bellomi, gli 
assessori comunali Gambassini e Frausin, tutto 
lo staff medico della Cardiochirurgia con il prof. 

Camerini che “prendeva la parola per ringrazia-
re il Circolo per quel continuo scambio di espe-
rienze umane, che costituisce anche per i medici 
un indispensabile arricchimento affi nchè la loro 
professione non diventi routine ma rimanga no-
bilissima missione”.   
Nella stessa ottica gli articoli dei dott. Sabino 
Scardi e dott. Pierpaolo Gori, da sempre vicini 
alla nostra Associazione. Il dott. Scardi, allora 
Direttore del Centro per la lotta contro le Malattie 
Cardiovascolari dell’ Ospedale Maggiore, af-
frontava nel suo articolo il tema della riabilitazio-
ne cardiovascolare. Il dott. Gori, responsabile del 
Centro Riabilitazione del Cardiopatico, trattava 
l’allora attuale e diffi cile problematica dei “pro e 
contro dei circoli di ex-pazienti”.
Completavano il primo numero dell’Informatore 
rubriche meno “impegnate”: un “calendarietto” 
che informava i soci in merito alle prossime ini-
ziative, la presentazione di un libro, una breve 
poesia, un racconto natalizio e per concludere - 
in ultima pagina – accanto ad una immagine ca-
ricaturale e sotto il sarcastico titolo “cose serie” 
, due ricette culinarie (bruschetta o “fetta unta” e 
crostini neri) consigliate da “el cogo”. 
Dopo trentadue anni da quel primo numero ab-
biamo voluto risentire alcuni dei redattori di allo-
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Il Circolo Sweet Heart ha il punto di partenza 
con l’assemblea costitutiva del 4 marzo 1978.  
Trentacinque  anni nel 2013. Una realtà viva. 
Ha una propria immagine, un proprio ruolo, 
un suo particolare carattere. Ha una presen-
za costruttiva ed un valido supporto ai suoi 
iscritti ed alla collettività. Il richiamo alla 
continuità, cioè alla tradizione è d’obbligo di 
fronte ai soci. E’ necessario ricordare e non 
dimenticare il lungo cammino percorso  nella 
volontà di mantenere intatto il patrimonio ide-
ale. Anche perché, perseguire fi nalità previste 
e non previste, esige disponibilità, impegno, 
sensibilità e senso di responsabilità di chi vo-
glia e, volendo, possa fare. Valori ai quali le 
persone si devono ispirare, non soltanto se-
guendo le norme statutarie, ma soprattutto le 
intenzioni che lo animano ed i comportamen-
ti  che tengono, poiché se esse hanno vita, vi-
vono nelle loro coscienze.
Il Circolo sta avviandosi verso il trentaseiesi-
mo anno di vita.
Non avere ceduto alle avversità, come avvie-
ne generalmente per un ammalato gravemen-
te colpito, non ci ha fatto scivolare nella pi-
grizia e nella rassegnazione. Anzi. E’ accadu-
to il contrario. Sommato tutto, riesaminando, 
anche con spirito critico, non abbiamo motivi 
per non guardare avanti e lontano, anche per 
la dimostrazione di come si possono impie-
gare i modesti mezzi disponibili, ottenendo 
frutto con il buon uso. Con serenità e fraterna 
amicizia.     

Arrigo Curiel

Se il fi ne principale della riabilitazione car-
diologica è il ritorno del cardiopatico a uno 
stile di vita attivo e soddisfacente il più ra-
pidamente possibile, altrettanto importante 
però é mantenere a lungo termine i vantag-
gi conseguiti nella riabilitazione ospedaliera. 
Da queste premesse nacquero in Germania e 
negli Stati Uniti i cosiddetti “clubs coronari-
ci”. Perciò nel 1978 fu creato a Trieste il Club 
Coronarico denominato Sweet Heart-Dolce 
Cuore che associa il ricordo del cuore malato 
alla gioia di vivere trasmesso da un’omonima 
canzone di altri tempi.
Forse non tutti sanno che il Club Sweet Heart 
è stato il primo club di cardiopatici sorto in 
Italia per iniziativa di un gruppo di cardiopa-
tici che, affi ancando l’opera dei Cardiologi, 
favorì la costituzione del Circolo.
Negli anni ’70 la riabilitazione cardiaca era 
ai primordi e Trieste, insieme ad uno sparu-
to gruppo di altri Centri nazionali, divenne il 
principale Centro grazie alle tante iniziative 
del circolo guidato all’epoca da Arrigo Curiel 
che seppe aggregare tanti cardiopatici.
In tutti questi anni il Club ha svolto, secondo 
lo statuto, un’opera meritoria a favore dei ma-
lati di cuore e in particolare per i pazienti con 
cardiopatia coronarica. All’epoca questa era 
ritenuta una malattia invalidante che costrin-
geva i pazienti quasi all’immobilità. Invece, 
la riabilitazione cardiologica rese la vita dei 
malati più “vivibile” migliorando nettamente 
la loro qualità di vita.
Ricordo con orgoglio la partecipazione dei 
nostri cardiopatici alla marcia non competi-
tiva “Carsolina” dove non raccolsero la targa 
dei vincitori ma quella del gruppo più nume-
roso.
L’aggregazione dei pazienti nel Circolo favo-
rì la loro socializzazione e l’inserimento nel 
programma riabilitativo di quelli più depressi 
e demotivati ma soprattutto facilitò il man-
tenimento a lungo termine del programma 
riabilitativo (educazione sanitaria, training 
fi sico ecc). 
Fra le numerose iniziative intraprese dal Club 
forse la più originale fu la pubblicazione di un 
periodico. Il primo febbraio 1981, infatti, fu 
pubblicato il primo numero dell’Informato-
re, il Notiziario del Club Sweet Heart-Dolce 
Cuore. Questo che stiamo leggendo è il nu-
mero 100 della rivista che ha rappresentato in 
tutti questi anni un tramite o una cerniera fra i 
pazienti e gli operatori sanitari (medici, infer-
mieri, fi sioterapisti). Non solo ma con i tanti 
articoli dedicati alla prevenzione primaria e 
secondaria della cardiopatia coronarica, ha 
svolto una preziosa opera di educazione sani-
taria della popolazione triestina in generale, 
anche perché gli articoli erano scritti non solo 
dai cardiologi ma anche dagli stessi pazienti 
che potevano trasmettere ai cosiddetti sani le 
loro esperienze.
Con questo numero, festeggiando il 32° com-
pleanno della rivista, non possiamo che au-
gurare lunga vita all’Informatore e al Club 
Sweet-Heart-Dolce Cuore di Trieste. 

Buon Compleanno all’INFORMATORE

Sabino Scardi

ra: il primo presidente e direttore Arrigo Curiel, 
il dott. Sabino Scardi ed il dott. Pierpaolo Gori. 
Hanno tutti risposto con entusiasmo alla nostra 
richiesta di rievocare l’avvio di quell’iniziativa 
che per tanti anni poi è stata portata avanti, con 
uguale passione e dedizione, da quelli che ci han-
no preceduto nella redazione del nostro periodi-
co e nella direzione della nostra associazione. 
Non poteva mancare il contributo appassionato 
di Tullio Stricca, il Presidente che per ben dodici 
anni ha sapientemente diretto il nostro periodico 
ed il nostro circolo.
Pubblichiamo in questo numero 100 dell’Infor-
matore questi preziosi contributi accompagnati 
dalle immagini di alcune pagine di quello me-
morabile evento e dalle prime pagine di alcuni 
signifi cativi numeri che documentano un lungo 
percorso della nostra storia associativa.
Potremmo concludere qui le nostre annotazioni , 
ma non possiamo, letti gli articoli dei nostri oc-
casionali e stimati collaboratori, effettuare alcune 
semplici considerazioni. 
Ritroviamo negli articoli di “oggi” dei fi li rossi 
che li legano agli articoli di “ieri”.
La passione dei padri fondatori che non è mai ve-
nuta a mancare anche nei momenti più diffi cili 
dell’Informatore quando la maggior fatica, do-
vuta alla rarefazione di collaboratori, aveva ridi-
mensionato il periodico ai soli resoconti dell’at-
tività svolta. Una passione rigeneratrice che ha 
con continuità riposizionato il nostro giornale nel 

Segue da pagina 1 ruolo di informatore, anche scientifi co, sensibi-
le alla realtà circostante che viveva e vive, con 
il supporto anche del personale medico, la vita 
concreta dei propri soci nella sua quotidianità.
Il desiderio e la volontà di partecipare alla “cre-
scita” dei propri soci; al miglioramento della loro 
vita nel quotidiano; a ridare un senso alla loro 
vita sottraendoli, quando fosse necessario, alla 
solitudine con l’offerta di una reale amicizia e 
senso della compagnia. 
Ma ritroviamo soprattutto la continuità di una 
presenza costruttiva fatta di disponibilità, impe-
gno, sensibilità e senso di responsabilità che ci 
permette, con fraternità ed amicizia, di guardare 
avanti e lontano. 
Così come evocato dal nostro primo presidente 
Arrigo Curiel. 

Dario Gobbo
Presidente Sweet Heart - Dolce Cuore

Mantenere intatto il patrimonio idealeMantenere intatto il patrimonio ideale
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Con una certa emozione ho riletto le mie po-
che righe sul primo numero dell’Informatore.
L’emozione è forse almeno in parte legata a 
rivivere un periodo in cui avevo 32anni meno 
di adesso ma anche senza dubbio sull’argo-
mento dell’articolo: i circoli di ex-pazienti.
Le esperienze internazionali del tempo mette-
vano in guardia nei confronti di queste asso-
ciazioni per i pericoli legati alla dipendenza 
dai medici o dalle Strutture sanitarie e dalla 
malattia vista come momento aggregante. In 
realtà, come scrivevo allora, il Circolo Sweet 
Heart non era nella malattia che trovava il 
momento comune ma nel superamento del-
la stessa: e mi sembra che il tempo mi abbia 
dato ragione visto che il Circolo è ancora pre-
sente e vitale.
Per quanto riguarda la dipendenza mi viene 
in mente l’inizio della ginnastica di mante-
nimento che al tempo sin svolgeva nella pa-
lestra della Riabilitazione sita nell’ambito 
dell’Ospedale SM Maddalena, nostra prima 
sede. Quando, per problemi di spazio, sono 
stato costretto ad invitare i soci del Circolo a 
trovarsi degli altri spazi al di fuori dell’Ospe-
dale, mi son trovato di fronte ad una certa 
riluttanza a lasciare il guscio protetto della 
Riabilitazione per andare “da soli” in una 
palestra esterna: questo distacco è stato for-
se per qualcuno traumatico ma è stato, a mio 
parere, un momento di crescita.
Della crescita fa parte anche il giornaletto 
Informatore dove si succedute notizie della 
vita sociale alternate ad interventi di informa-
zione sanitaria alle ricette toscane del buon 
Stortini che dal primo numero continua a sor-
riderci nel bel ritratto di Enrico Cozzolino.
Anche il giornale ha aiutato i soci del Circolo 
Sweet Heart a superare la malattia e a trovare 
degli spunti di vita: ricordo tante persone di 
una certa età, uomini e donne, che mi hanno 
confi dato che la loro vita era addirittura mi-
gliorata da quando frequentavano il Circolo 
e la ginnastica di mantenimento. Avevano 
trovato delle amicizie e delle compagnie che 
li avevano sottratti alla solitudine e ridato un 
senso alla loro vita.

Pierpaolo Gori

Presente e vitalePresente e vitale



A P P U N T A M E N T I  F I S S I
Corsi di ginnastica da ottobre a maggio nei giorni di lunedì-mercoledì-venerdì strutturati in 4 turni (ore 9 - 10 - 11 - 17)

Misurazione pressione arteriosa tutti i lunedì in sede dalle ore 9.30 alle 11.30
Prove ematiche colesterolo, trigliceridi, glicemia da ottobre a maggio tutti i primi giovedì del mese dalle ore 8.00 alle 10.00
Martedinsieme ogni martedì scarpinata per il Carso - defi nizione e comunicazioni ogni venerdì in palestra e in sede
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L’auspicio di chi scrive è che qualcuno lo leg-
ga e soprattutto che capisca. Nacque su questi 
presupposti “L’ Informatore” di Sweet Heart, 
dopo un paio di anni dalla fondazione si volle 
rendere edotti tutti, anche i meno assidui, sul 
vissuto del Sodalizio. Le prime copie ciclosti-
late esprimevano tutta la passione dei fonda-
tori trasmettendo con articoli, oltre all’ esem-
pio, come quella aggregazione di cardiopatici 
fosse intesa. Quel “Circolo” non doveva es-
sere interpretato come un luogo di feste, turi-
smo e allegria ma, la precipua raffi gurazione 
di un’unione racchiusa in un paritetico con-
torno e non la struttura verticistica ove, soli-
tamente emergono le fi gure elette e gli altri … 
passivamente partecipano. Hanno perseguito 
lo scopo con fatica abnegazione ma,  i tempi e 
gli articoli per una pubblicazione trimestrale 
diventarono sempre più faticosi, la rarefazio-
ne dei partecipanti, gli impegni di chi poteva 
predisporre articoli formativi portarono “L’ 
Informatore” ai soli resoconti delle attività 
svolte. Mi accorsi delle diffi coltà allorquan-
do, nominato presidente nell’ aprile del 1999, 
dovetti predisporre il n° 68 per la scadenza 
di giugno. Il mio primo editoriale, avevo già 
scritto per il giornale aziendale ma, allora 
erano suffi cienti le conoscenze professiona-
li, ora bisognava far ricorso … ai sentimenti, 
entrare nei meandri del post-infarto, ritornare 
su momenti e pensieri che si avrebbero volu-

to dimenticare. Seguirono 27 edizioni di cui 
tre speciali per il venticinquesimo dalla fon-
dazione, per illustrare il “progetto d’ analisi e 
terapia delle implicazioni psicologiche” e per 
ricordare, con l’illustrazione dei suoi studi, 
il cardiologo Fulvio Pivotti. Affermava Walt 
Whitman che l’ uomo doveva “sbarazzarsi di 
tutto ciò che offende l’ anima.” Importante 
sarebbe stato  capire il pensiero del Whitman 
in relazione all’ anima, più razionalmente 
forse, intendeva l’ animo quindi, noi stessi ed 
allora … “tutto ciò che ci offende è da elimi-
nare?” Tale assunto potrebbe essere la sintesi 
perfetta della virtù dell’ indifferenza verso chi 
ci offende o mortifi ca, in qualsiasi contesto 
quindi anche la malattia e la morte. Ricordare 

invece tutto ciò che risplende, che gratifi ca 
che vale per noi. Mai quindi, L’indifferenza 
di fronte ai veri valori quelli etici, deontolo-
gici, professionali: defi nendo l’ indifferenza 
come l’interesse distaccato panacea della 
prevenzione al logoramento derivante da un’ 
esposizione costante ai problemi altrui ed an-
cora l’”interesse distaccato” quale combina-
zione, ideale nella professione medica, com-
posta da compassione e distanza emotiva e 
obiettività distaccata. Questo era il modo d’ 
essere  del dott.Fulvio Pivotti, nostro  amico 
e sostenitore un  medico che ha dimostrato in 
ogni occasione l’ attaccamento alla professio-
ne, forte interesse ai problemi di tutti coloro 
che si avvicinavano a Lui anche con limita-
ti o scarsamente rilevanti problemi, per tutti 
sempre una parola di conforto per tutti sem-
pre una nota allegra, era evidente che il Suo 
modo d’ essere era sinceramente interessato 
ai problemi dei suoi pazienti anche quando, 
avrebbe potuto trascurare l’ onere degli altri 
per dare più attenzione alla sua salute. Certo 
questa è una società divorata dalla comunica-
zione dove tutti parlano e nessuno si ascolta, 
ma con i principi per cui è sorta e continua 
la vita della  nostra Associazione ed il suo 
Informatore che arrivato alla pubblicazione 
del 100 numero deve proseguire nel collegare 
chi dirige con tutti i Soci quindi, il mio fervi-
do augurio che il n° 100 sia la continuità di 
tante altre pubblicazioni.

Tullio Stricca

Reazione all’indifferenza di fronte Reazione all’indifferenza di fronte 
ai veri valoriai veri valori
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